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ASSOCIAZIONE PEL 1867 
Mi 


GIORNALE DI UDINE 


politico quotidiano 
bon dispacci direttamente trasmessi 
DALL'AGENZIA STEPAM, 


za 











firmato tutti i giorai, cecettuate le dome 
hiche, 

Assicurato della collalorazione di valenti 
ribtori, potrà tuto nella parto. politici 
Lella letteraria rappresentare il prog 
fuiesta Provincia e le aspirazioni di 
li prosperità. delia 
Gol prossime anno il Gioruale di Biline 
rehierà dettero da Firenze e dalle priucipati 
ittà d' Italia è di Germania, com anche dai 
distretti, e almeno una volta per settimana un 
hollettino commerciale, è nelle sue appen- 
dici darà scritti iflastrativi della Provincia, 
Macconti originali, riviste scientiliehe ecc. 

Per corrispondere alla benevolenza con 
iui i cittadini e comprovinciali accolsero il 
Giornale di Udine, il prezzo di assoctazione 
mene modificato come. segno: 

Per un anno italiane lire 32 

Per un semestre » lire 16 

Per un trimestre » lire S 
Questo prezzo di associazione: sud eguale 
per tulli i soci tanto della città che della 
Provincia e del Itegno. Per i soci di altri 
Stati, a questi prezzi dovranno agginugersi le 
Spese postali. 

I socii di Udine e Provincia, anehe se 
obbligati per l'intero anno, potranno pagare 
l'associazione in rate trimestrali. 

Un numero separato costerà cent. iL. 10. 

Le associazioni si ricevono all’ Uficio del 
Giormale in Udine Mercato vecchio N. 934 
rosso A piano Si può associarsi anche in- 
viando on vaglia postale. 

I onmeri tratt si vendono presso il | - 
liraio * Antonio Nicola sulla Piazza Vittorio 


fi Emanuele. 
È L' AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 





















Ausa-Corno e_ sull’ interesse 

di migliorarti. 

La Camera di commercio di Udine costu- 
i ma di fare a’ suvi corrispondenti dei quesiti 
A che riguardano» gl’ interessi più vitali del Friu- 
ili. Ciò, tanto per avere £ matertali necessari 
agli sindii ch'essa promuove ed agli intere 












È ch’ essa rappresenta e protegge, quanto per 


È dare occasione ai buoni patrioti ed ai valenti 
Mingegui del paese di studiare i miglioramenti 








APPENDICE 


rrata-corria e 





delle clesioni comunali in Friuli, ed elezioni 


provinciali. 
I 


Gli elettori del Friuli (non ancora riavoti dalla 
aticliezza per ta primo e int dotta da cui duve 
tano uscire sore Depintato al Parlamente) sono ci 
comacati a dure dl fore volo pec una generale ine 
Foresta di Consiglieri c nngnali, è per eleggere, se 
condo la Legge del itegno d'Italia, il Consiglio pre 
ciale, 
A dir vero (e come altri sì espresse su questo 
pae), if rifare così subito 1" opera sppna fatte, 
sebreretto così sssal strana, qualora uon sì volesse 
1 imtnettore che d Gorerno consigli us errati corrì 
Pure qu er toto eleggere | 
R caliguanto Consiglieri provinei dì, f Pa 
Qra da stampa Pado, in stllatto negozio, diritto 
e dovere di parlare, loscierà questa volta te frasi 
generali per venir a dire qualcosa di concreto. 











a Bol sì dimessca 











GIORNAL 





IU Giornale di Udiac uscirà nell'attuat suo | 


Sul Porto Buso e sul Canale 














Mercerdì 19!dicemiro 1866 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficialo pogli Atti giadizia: od amministrativi della Provinola del: Friuli. “ot 


Face lutti d gioni, eocettuato le tortcatolio — Costi a Mint all'Ufha italtane Livo SH rates a soiniellià e por 
tutta Ialia $2 all'anno, 47 al seravatro, D At Wwiioetco amaip 
1 pagamenti mi ricevano valo all Ullieto d-1 Givrante 


tà mne da dgainogerai fo sposa 
voro duruopeltà 51 cambiu=taluto 
EUM. 5 PART E: “TREIZIZIONAEO AT 








destinati a giovare alla Provincia ed alla Na- 
zione. Ne vengono di consegnenza, sempre da 
raccolta di dale ntili a possedersi e conoscere 
si, e talora delle memorie, che pajotto asso 
lataricate pronte per la stampa. i 

Qualcheduna di queste note e memorie noi 
un pubblicando nel Giornale di Udise 
eci gioviamo poi di tatte nei nostri stadi a 
isgio della Provincia. Crediamo atile puli- 
di qrrando ie quando tannz di que 
ste mei sulle «questio ni più importanti ; 
poichè così non soltanto giovano per sè stes 
se agli interessi clie promnoveno, ma prove. 
cano altri studi dello stesso cenere e produ. 
cono quella gara nel bene, ch' è la vita dei 
ivili. 

Noi vorremmo attirare quanti più ci fosse 
possibile su questo campo: e crediamo che 
le istituzioni focali e la stampa. provinciale 
debbano appunto favorire questa gara, ch è 
il contrapposto delle gare ed invidie perso. 
nali, che dividono, mentre la gara nel bene 
non può che unire tulti gli nomini di valore 
in potente sodalizio e giovare all'intero paese. 

Noi abbiamo buoni Istituti nel Paese, co- 
me appunto la Camera di commercio, la Sa- 
cietà agraria, l'Accademia, | Istituto tecnico 
ed altre rappresentanze ed associazioni libere. 
Esse gioveranno tutte a questa gara: e le 
persone valenti sapranno servirsi di loro per 
portarla sopra un Lerceno sempre più pratico. 

Questo sia detto in generale, e per mo 
strare anche. come intendiamo fa missione 
della stampa provinciale, che non è fatta, co- 
me aleuni credono, per adulare questo ad 
insultare quell’ altro, bensi illuminare totti e 
servire il paese. Oggi poi pubblichiamo un 
brano d'una memoria, nella quale Pon. 'de- 
putato Giacomo Collotta risponde ad’ alcuni 
quesiti della Camera, e principalmente su 
Porto Buso e sull'Ansa-Corno. 
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eLe lagune gradensi staccandosi a ponente 
dalla foce del Tagliamento girano a guisa di 
un' arco di cerchio fino alla fece dell’ Isonzo. 
La conda dell'arco è traceiata dalle dune 
attraverso le quali apronsi i porti di Ligna- 
no, S. Andrea, Buso, Anfora, Morgo, Grado 
e Primars. I tre primi sono nostri, gli altri 
quattro rimangono all'Austria. 

Taterrotta essendo ta foce del Tagliamento 
ed interrato il porto di S. Andrea, il nostro 
commercio marittimo non potrebbe farsi che 
per i porti di Lignano e di Bus» bocca 
dei quali però si sono fortrati pui con 
le materie convolle dai fiumi e 
vento dal noto radente la cos 

Ma le acque delluenti dalle 
tennero aperte due te fra dos 
Lignano e tre fra quelli di Buso, de prive 























Raccomandare di el ere nomini onesti, intelli- 
genti e buoni patrioti, è ormai perder finto, Tanti, 
se loro si badi, pretendono a sifiatà appelbii 
i di galantuemo 
Spesso: qpiralcos 
giore. Sarà dunque buo consiglio fida 
comune degli etettori, è ripetete ad 
vi che il Veneto è oggi porte «' fralia 












«er 
della patria, che aveste per lunghi ed angosciusi 
anni nel cuore e nel pensiero, vi guidi. 

Ma, venemdla all''errata corrige, è decito fore qual. 





chie osservazioneelDa. Jidfanto dl correg ettere 
è stretto dovere di buovi cittadini, ed errori vite 
prime elezioni comunati in Fritti se ne netareno 
parecchi. Per esempio sì notò che in qualche Comu- 
ne i Consiglieri si elessero quasi tn alcune 
Fiozioni, escludendo così fe altre dll essere rap 
presentate Si notò che in qualche Comune to spi> 
tito di esclasione prevalse a o da purre in vb 
Hlio i principi cordinsli di una qualsiasi ammini 
strazione comunale, 6 da suscitare partiti e accuse 
interminaleli è matcentento. Ri uardo 0° che non 
sara duntele il ric utsre Portico afogio: sil mades 
dn rebes, è secoli che sti sitno È pur 
figli. de piccole vendette, è he ati gore. Auche 
if Governo, per ib mul Bee, seppe tr esigere su 
Bolle cost; quirdi è dle, cerascendo le epporto 
nità dì neu dare il veto a cli fosse, per pertinace 
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P Marcisdri 
La Îuserzioni nella querta pagina 
Mamneserittà, 








delle quili avendo una profondità di piedi 5 
a bassi marca e le seconde di piedi 5: 12 
a 6 12 pere a bassa marea lasciano con 
Malta tuarea passare navigli della portata di 
80 2 90 tonnellate. 

A pora distanza dalla. bocca dei porti e 
da questa usella che i naviganti chiamano 
canali e fuoso (foci) Urovansi in laguna dei 
luoghi dave le acque che posano rapide. dal 
‘continente delerminarano una profondità di 
20 a 20 piedi. Tali luoghi sono i tre Canali 
rispetto a Lignano. e la panta dell'Anfora 
rispetto a Jinso. 

Uno dei tre Canali si chiama Lustri e con- 
duce alle Valli salse ad Occidente; T' altro 
“dei Bioni pel. quale discende il fiume Stella; 
il terzo finalmente arriva sotto i dirotcati ba- 
stioni dell'antica fortezza di Marano e ne 
porta il nome n 

Alla punta d’ Abfora s' intersecano le ac- 
que di questo fiume e quelle unite dell'Ausa 
g del Corno che con la loro deposizione  for- 
fiano uno scanno nel quale investono talsolta 
i mal pratici marinaj. 

{ HI commercio: marittimo si fece sempre: per 
Parto Buso, mentre per Lignano non entrano 
che i pochi navigli diretti a Precenico pel 
fiume Stella per caricarvi legna e scaricarsi 
ipietra d'Istria, . 

Le: barche entrate per  Buso dopo avfre 
percorso un tratto brevissimo di laguna tro- 
vano il Canale di Ausa-Corno e giunte ala 
confluenza di questi due fiumi possono diri- 
gersi a Cervignano per l’Ausa, o:a Nogaro 
pel Corno. 4° 

Quantunque Cervignano sia più mediter- 
sanco di Nogaro, e più distante dal porto. e 
l'Ausa molto tortuoso, e f’attiraglio faticosis- 
simo, e coi forti venti: boreali impossibile, 
pure i negozianti di Trieste e di Udine, ‘tro- 
vano utile preferirio perchè fu per alcuni aoni 
concesso sdaziare le merci in note di banca; 
perchè il suo approdo ollriva ogni deside- 
rabile comodità: perchè ogni agevolezza Iro- 
vavano negli ullizii doganali, e perchè final- 
mente i prezzi dei trasporti per terra riu- 
scivano moderatissimi. 1 
Adesso che Cervignano apparlicne ad un 
nesso politico diverso dal nostro, le barche 
si dirigono a Nogaro, pel Corno, il quale è 
fianchegsiato da una buonissima strada al: 
zaja in manutenzione erariale. 

La sua profondità nel mezzo. della sezione 
varia fra gli otto e i venti piedi con par- 
ziali interrimenti. Ma lo sbarcatoio a Nv- 
garo trovasi per il fango abbandono in cat- 
tivissime condizioni di tettoie; oltre a ciò la 
ristrettezza del bacino nun consente il simul- 
tauco scarico delle merci, l'angastia dello spa- 
zio impedisce il libero movimento dei carri 








discunoscenza dell condizioni presenti, immerile- 
sele di fiducia, badisi a non vefer tutto su due 
juodi innovare e mulsre. Badisi a non suscitare av- 
ni pericolise in chi, enurato di fiducia, avreb» 
provare di essere allo a mostrarvisi rico» 
badisi d. nua confondere poliica con ame 
zione, nè di esigere in an Consigliere co- 
fe de dute di on Deperato al Parlamento. 

Tuito ad un tratto poi non cangiano costumi, 
pregiudirj, errori. Quimti sarà utile, insistendo per 
tl frinnfo del bene, saper accontentarsi, con oppore 
tunî temperamenti, di indinzzarsi poco a poco all'at- 
tuateto di esso, pragoedendo anche con lentezza, 
ma senza il pericolo che la riszione ci sespingo ia- 
dietro. E in ispecie, drattandusi di. ofiici cu sta 
inerente P amor proprio delle persone coltrechi il 
pubblico, nen SÌ afteruito dimostrazioni 
i sfidacia: tel corsa di peche settima» 
ge. Pifatti nell’ opiaione del campatriotii quanti uo- 
quivi nuvri nel passato settembre, sono adesso, mese 





ver: 




























ala cembire, già considerati; per wemini vecchi, 
Quanti disinganni in casì Breve tempo! 


Ma, diechè la legge offre apportuntà al on errata 





curige, lo si cengia, è sì cench. di non ricadere > 


crgli identici orrori, E, per venire a quialcos: di 
cenere, sì lenga per fermo fo di profittore della 
Lagge, ch per V uflicio di iglieno | preaso il 
ceuso ammette l’ intelligenza; 2.0 giorarsi dell'ope» 





N 034 russo IL Pianà— Un nume argarzio costa contosini 40, un uumsero arrolrito 
A costes 25 par litio = Non di to, nè. di 



















“non ci adoperama oggi con: sariezza € 












ricorovo lollora' non difaucate, nè 








îa impacciati' dal'terrino pantanòsa I 

È La enormemento ininizati pet IA 
cienza dei mezzi di-Irasporto. — Eppure que- 
sla industria dei.trasporti recava a Cervignano > 
cd ai villaggi confermini  un’annuo provento, 






di 12 ai 45 mila fiorini, a scapito però del-' 

l'agricoltura. 5 fi. fire 
Alcuni lavori pertanto divengono ogni giorno 

n'indurre i' coi fabti, 


più urgenti onde ‘no; 
ed i navigatori ‘nella, 
Cervignano valendosi  di., 
ridonatgli così tutti.quei vantaggi, che 
invece assicurare al territorio. nostro. 
"' Ho detto deliberatamente alcuni lavi 
ché a qualche cc più ‘grande | 
comprensivo dobbiamo pensare. : : 

E° ormai comprovato: il bisogno di ‘costriîre 
una ferrovia da Pontobba:al'mare:a‘-fine di 
attirarsi tutto _il. commercio ‘della: 5 
di molta parté de 
di rannodarla a 
Mestre o da Trevisò ‘percorrerà .tutta la <te- 





























gione dei ‘bassi fondi: ricalcando in -tal'indio 
le antiche vie” i del tdi 
Romani, quali "la 


A_ banda la questione della difesa. mili 
che ‘0° presto «0 -tardi"attirerà» seriamente Pat 
tenzione del Governo ‘aci i 
lezza dei nostri con îe 
rare la storia’ che.fenne conto. di..ti 
vasioni venuteci: da questa sparte; e:le :cause 
determinanti la fondazione. di Aquileja:e' quella 
di stabili accampamenti -d’.intere legioni a 
guardia dei fiumi nostri; a banda, dico, la 
questione della” «difesazi.eglitiè ‘certo che nei 
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tempi antichissimi è nel'medio evo, e riei re- 


centi, buona parte del commercio dell'Adria- 


lico ebbe il proprio obbiettivo în quella :barte + 


del litorale che naturalmente appartiene, 

Friuli. E* questo. infatti. il :punto: ‘intermedio 
del movimento perpetuo 6. inevitabile ‘dell'O: 
riente  con° l’Octidente,- per cui Altiod'»ed 
Aguileja erano i nodi di tutte; le.strade” 
l'Ilalia e dalle Gallie conducevano al .Dan 
al. Mar' Nero, a Costantinopoli;:. 











pontifielo 








Il telegrafo annnnzia' ché il ‘ Moniteur:. 
versel ha pubblicato la, convenzione in forza 
gare gli interessi “del’debito* pubblico" ponti 
diciò. cs RU, en (i 
‘E'un gran passo nella strada clio‘ dave 
condurre fra non molto. alla: perfetta unione 
di Roma con l'Italia. Quando. un'goveravagi- 








—r——_———— — ei 





ra dei giovani in modo che pressb:' womini: maturi 
V'alibia un certo numero di essi” i: ciascanò Con 
siglio de' nostri Comuni; -‘3.0 di'dorer.i i 
con fa lode î volonterosi e operasi, picitoemai sti 
batiare sino daî primi: atti quelli cui affidasi l:onore 
e 1° onere. della rappresentanza comunale.» - E 








Mancano pochi giornì alle: elezioni; “ma; ancora | 


C'è tempo per esplorare la statistica d' ogni Comine. 
Qualcuno si incarichi di ciò.; «e non» potendo a 
mezzo della stampa, almeno nei Circoli de' capiluo» 
ghi del distratta od in «pposite unioni elettoraii si 
proponga, e si discuta, E si 
ch'è preferible a postume recriminazioni. Si pensi 
esser questa la second» volta che siamo chiamati a 
votare, è che l' errare, per fiacchezaa o paltroneria; 


ci Iascienebbe supporre immaturi alle istituzioni fibae ©. 


ralì. Fitendiamo bero cl o' fa uopo 
con la farma che sì. ha; tuttavia 
sapere quali qualità di farioa “a 


fare îl pavo 
sarà - pon inutile 
abbia. Di ‘più s0 
giovancî dello maggiori libertà concessecì stro 
per compare una meno imperfetta a 
dei nostri Comuni, passerà iofruttuoro - il 


si davrà pensarci na' alino gioneo, SE: SE 



























Tai i 
della quale l'Italia si assume l'obbligo di pa-_ 





parlî, con franchezza, — 





lla Leggo > 






























*. loro attribazioni sono specificate nel decreto, il quale 































































































«GIORNALE DI UDINE 











































































































































sco como quello del Papa, acconsento cioò A_ proposito di elezioni mi buona dito per cagione i il mortra press; mi la Gerqania vitto oidara gi fn 
che i prophi dobili ibi asbonti o pagui da per rendere libero | esercito "a rinagraro lo comunali nel Veneto ll enolivo di | Trino cutgo porto sarminico, Noi dabbona nopic "94 
in al È 8330! stra:d'avor ‘operare contro la Prussia. » : : mnetterio Îa corrispondenza ce quella dii intto il He | alcerto protnio tte farta resistenti so bi dalle pi cotti 
the iro governo, ‘ 6359, Tg AVO POM |" Ora 1i silenzio della sticipa russa ispira ai gior: | quo. È ds aperarsi ad ogni mado che i mostri vi ate | stenza non è quella dello arti, bensi qu ia soglfi 080 
dato ogni sentimento” della probria persona» | nali di Vienna il sospetto che la Russia abbia rera» | londano. seristiento, Ss viltà, attività 6 prosperità Licalo, doll'agricotara fi PN 
lità, e ogni fedo, iolla propria lità. E° uo | ‘mente l'intenzione rocaro uo conflitto con | » Curuo lo “indicò fa Commissione che ebba sd oc: | dell'inclestria, del catimercio, Boogos che du tmorl SOT * 
governo che sì coî n: sò stesso. . - | l’Austria, e corrono a Vicana diversa voci allir. | cu il'motivo di conservare i Commeissuniali | Asquileji faccia quidla che faceva l'antica, è chieri; pria 
Noi. non sappiamo al:modo di fronto | mint. > È Za distrouvali nel: Veneto sî fa di conciao ne si possano | inraggi civiltà 6 putenza tuto all'interno di sesti 
alla importanza .di quell’atto, il nostro go- Assicurano che Gorciskoff starebbo per iaviro | istituiro in tutta l' ftalia, abolendo La soltapref sun. | der cttensrà questo, bisogna, che totti gli abiton della 
verno abbia lasciato che il Moni DOli- Le grin uns nota a Visona, in cui si chio» | 1 Lombardi, gli Emiliani ad i Toscani sorinwo facile | ui della regione orinittalo si nettuno acconto tra di quest 
asciato che. ì eur pubbli- | Serebbo il richismo del conte Goluchovzly, la re- | mento favarovoli a questa è ad altro csneziani dello 1 tura, tra bisagua cho anche il Governo cd il Put 3° 
casse la convenzione prima della Gaszetfa | pressione dell'agitaziono palscca, e la picda uguae | loggi di unificazione, Sento che i Leenbandi, trovando | monta ficciauo fa porto foro, Speriamo che i novi 2% 
+ Ufficiale del Regno il quelo è puro una fra | glianza dei Ruteai © Policchi, Il gorerno austamico | cattivo l'attualo ondinameoto giudiziaria del Megno, | deputati ed i ooctri pubblicisti facciono il loro 4, telier 
ì parti Ga ed è intoressato’ quindi ; spensita meegiamazona a quod lapormeri deli SI a, a tt | vero coll concienzà che fin si tratta ora d'into. da 
+ ben più della Francia ad averne pronta no- ussia seri affari interai , pigro di tutte lialiv. fysco adunque | rasi locali, ima bensi dd’ interessi nazionali. Facci 
tiza. Questo piccole trascuranzo possono far lr altro at Sa da un suo bea inforaa» ui I, ara sli = Vota I Gara qu dala glo tu por, dice o vtpo) fl "2°" 
credere a molti che nulla sisappia fare sonza È to corrispondente russo lo seguenti notize: Coramiasiono dei sotto giorni ebbe tazione a non | Micia, PRO RICA ia Al” perni, 
prender l'imbeccata altrove, e cho non si osi «Ambedue noi (Russia © Prusia) aspetto con precipitare la ienerzzioni. ni a un depazio Tora= 
È i ì Î ” ienza gli avrenimeanti, inevitabili s: condo fa nostra lo de' pritai, che È attuzle non torna i 
ue n i pie, » non si abbia un’orma Peovinzione Essi ci twoteranno rat fico ai denti, conto il faro una fo quando si tratti di sommo con Triosto 17 dicembre 1800, 
Sa ; i iacipalmente se alla Francia ed all Inghilterra pia- | grandi; o che la le el registro © bollo è talo i Jeri, di Li 
Lila ao gni ” das uoramena I iaviaro iirgioni di near che mole volte e eci une di parti su i ia n tillo Simoli LI hasgrlio: tod 
cl zioui di simpatia al vostro credulo imperutore, più c 0 la spesa, Ogni impusta che frutta poco al | Cimitero di S. -— luogi ili i i 
.’IRiforme del Ministeri. lora sarà il Ha per la Russia € i Prussia di | l'erario 0 de gli costi malto, stocando il'emtri= I gulla Anni Ae ee a e Dei 
Sg | porro la quistione polacca all'Austria, Ed a ciò non diuoate, è cattiva. Noi speriamo adunque che l'espee | Chitozza dei volontari italiani, morto a Condius, ner: 
A OE abbiamo bisogno di faro una alleanza con fa Prussia. | rienza fata dai Lombinb delle leggi vecchie o musa | che trasportato per cura della famiglia a Trieste ve. È Au 
È stato firmato il decreto pol nuovo ordinamento | Risulta da tutto ciò che il conto Siakelberg a Viene { e la loro allività car Veneti e cogii Riailiani, possa | niva dla polizia austriaca sepolto nel mistero cd ino.Bi 1001 
del Ministero vello finanze. . na potora benissimo dare le più pocitiche dichiara» } giovare alla carrezione di multe leggi. Già ha udito | nuratamente, fecero recitaro dal Sacer'ote del Cum. L 
+ - I Ministero resta composto del segretariato gene»- | zionì sulla nostra politica. Iufatti la Russia non nu | parecchi deputii veneti ricordino agli altei che fa | posate un requisiti, — AL Mousaleo stra una fu Pl prin 
tale no fr Dinzicoe pete - te a . nsccia. Essa agisco da buon padre dì famigli». Peusa Fiona è l'antiministrazione Liegi tar È uebre ghirtuada con la brove me eloquente cpisrafe, LI 
Marezio! anerale delle e del demanio, r_il suo avvenire». i lo-Veneto non aveva origini austriache ma bensi ite 1 in Lett bitatiz — A - DIE 0 
ge Sgabello è i débito* o for Pipe raccogliamo totti questi ragguegli, accioochò | licho a Regno -italico anteriore al 1815. Adanma: MORTO PER Ual ara 7 TIETNO: CHIOZZA i 
. tmano l'amministrazione ‘centralo esterna del Ministero | i nostri lettori siano rati al grande dratoma po- | non bisogna rigettare tutt» questo senz: esame. Il | © ‘fureinata fa funebre cerimoni i fi = 
* di finanze... do i litico che a nostro na prossimo a svolgersi in | Veneto potrà portare delle madizioni amministrative | è di rami di cpversa. ta ea Lio coni 
_; Ciascuna di questo tre direzioni generali è come | quelle nordiche regioni. buone; € credo che tatti i deputati veneti sapranno | vido piriota, la folla movova mesta © pacilica «if booz 
Posta d Fr direttore gunoralo, di n dieniori supe: se volere ed acceltore hi lore colleghi. Per quelto | atlontanarsi dal pio luogo, quando, un comuissiri. so 
riorì, e'd’ un numero d'impiegati fissato dalla ta e sento, cssì Iruveranno ascolto anche nel mini- | superiore di polizia, in bor ehieso avvicinandos x 
bella unita al decreto. cy o, stero. tum TE ee peri el gian 
1 dietoo general coi to diaiori superiori for. | "Alfermae delllesorelite ta Frameta | ““Do,, rito 1 ientiiso dana porte della sinista | figo. Coloso atto induo sus nego semi colff_18, 
ma il Consiglio d'amministrazione instituito in ogouna di far una quistione politica prematura dell'elezione | fremio di esasperaziono tale che irruppe con terri. o T 
dello direzioni generali =. / | 0. so. Il Moniteur pubblica finalmente il progetto di ri- | del sergio” presidenziale, comincuno a diseguarsi i | bile impeto contra l'infamo profmatore il quale per-B gi ni 
zi Parità di voti negtì affari discussi in Consiglio ‘organizzazione smilitare, uscito dalle lunghe © labo- | Pertti. Una. parte della sinistra non vuole fare al | cosso, ferito, sanguinante inplorava pietà, Certamen- So 
amministrazione, è preponderante il voto del di- riose_ discussioni della’ commissione appositamonto: sig ui, Su die tico [ri i te miete stato inassacrato dalla gente indigunta, seBl PA. 
rettore N o e g | a Î Pttev: in salti e3s0 | A 
- Lo disposizioni concernenti.il personale della car- dai pregi | tari dine riparo fa pensa dei Veneti, Mondini, Burgoni ed altri che Cenate. Sas sanno al atene In asta pre de su 
riera superiore celle amministrazioni cootralî, e quelle | 447,483 uomini di esercito attivo, 212.373 di ri | Raono preso, o stanno per prendere parte alla am- | Un commissario subalterno ed alcuni sgherri fram-B prac 
che riguardano i capi di ufficio, capi degli. stabili. | sorva di 4.a categoria (A.er ban), 212,373 di riservi | Miaistrazione si mustrano disposti a dare la mino | misti alla gente non azzardarono prendere le difeso ol 
menti governativi, ecc., nelle amministrazioni provin: | gi 9 ; ; n ì ie nz | 21 Ricasoli, con questo ch'egli rinforzi il ministero | del l sfcaucio superiore; =: La canili nto, 
chili fi 5 R° | di 2a categoria (2.6 ban) e 389,986 di guanlie na GI 3 2 del loro malconcio superiore. La sera vennero Dl diriz 
Ni SaORO TIA dal Re dea propia del n | zionali mobili. ‘ | modificandolo alquanto e_ci sala di buona mano -] fatti parecchi arcesti trai quali quello det cucchiere Dl poto 
nistro Ù ia seguito a-rapporto dei direttori generali. L'esercito attivo è composto dei conliagenti di lera nella riforma. Disposizioni simili io ho trovato in | d'un onmibus. È ; Tazi 





Il fatto narrato nella schietta verità non ha Diso 
guo di commenti. . 





«La dispos concernenti’ l'altro personale sa- 
ranno. presentate. dal ‘ministro alla firma del Re sulla 
proposta dei -direttori Tan 

I-direttori generali firmano in nome proprio, e le 


tutte le uno della Camerà. Si tratta adunque di 
lasciare, che -la storia degli ultimi avvenimeoti si | 
faccia fuori della Camera, che la critica del passato 
non ecceds, e non renga se non occasionalmente 
quando sì tratta di rilevare il presente e di riforanre 
per l'avvenire. Iusomma, inveco di perdersi în pe- 


chiamati ogai anno sotto le bandiere nonchè di co- 
loro che sì sono arruolati volontari 0 hanno rinno- 
vato volontariamente la ferma. La riserva è formata 
distutti i giovani che la sorte . non ha pena a 
far parte del contingente annuo, e divisa in due parti 
eguali determinate dal numero di estrazione. i 
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pento prima trismesso per la registrazione alla 








































































ii La pr inno dpi dl im | pa ibi, ppi dish e o 
' i | —— E >000 Ze lerra anche In tempo di pace, per rinforzare al- n 9 , SA VI ini n 
: RE Fesps 1° effettivo; les ata” pa essere chia., | si vorrebbo prendere la cose come sono, e vedere Matrigei: Lt rtndita pubblica dl Tu 
: ‘SARDEGNA E SICILIA. mata che in tempo di guerra. Le due riserve soco | quello che cè da fare di meglio. Siccome lo pri® | 3 per 100 per sopperire al disavanzo del bilancio DÌ. 
5 x i izii militari jpali quistioni adesso sono le ammibistrative e lo Fi per sopperire o ci RARI 
eun ‘addestrate alteraalivamento agli eso:cizii militari per I io credo-ch i id i di e permettere di equiibrare stabilmente il passivo 
cede Da i (uo lasso di tempo più o meoo luogo. La guardia | fanzierie, così jo credo.che tutti i depuiati di sano | coll'ativo, Si torrebibero cosi dal bilancio circo 160 Bro” 
“il deputato Lòigi Serra ha diretto al Ministro di | nazionale mobile infine, è formata dei soldati dell'e. | DoD Pete di vista pratico, come sogliono fare gl'lo- | "2'loni anuuî, e rimarcebbo circ: un deticit di lu BN, 
* agficoltara © commercio una lettera, nella quale la. | Sercito attivo, di quelli della riserva che hanno ol- Loro li vista pra o Sun segonorioni di si. | tilioni a cui sarà pussibile riparare parte con qual. Nel 
+ merita la ‘trascoranza che si ba della Sardegna. Il | t60uto Il loro congedo e degli esonerati dalla lera. O el Dia sarento il più dello | Che riforma d'imposte, parte con economie. nale 
depatato d’. Iglesias nota la-importanza delle miniere Il Moniteur fa una calda apologia della nuova or- | co ° ui DR ea sd na sidica spia ict Cerlamente il togliere d'an tratto sal passivo 160 BM stes 
‘i‘quell' isola, le quali esportsno già per. disci mi- ganizzazione, la quale, secondo lui, può sola conser. | volto su quel terreno, core na politica pura Ron Vi | nulioni è un progetto seducente, Mi ta misura è Dal 
ar : % vare alla Francia il suo posto attuale în e | Ha molto che fare. Se il sistema deg:i uni non sarà aaa. l'o tai a SO 7 al 
toni di dire di. minerale, e si duole .che sieno state pos Europa, tanto grave, il discredito che ce ne verrebbe tauta 
cora e rr . i istitazi A giudicato buono, sarà obbligo degli oppositori di : NI rar nun i i telfi 
+ dimenticate dal ministro nella sua lottora 28 norem. | diventerà una istituzione permanente « destinata 2 n spal 9 di . ‘i | pieno di pericoti, da far rifuggire chiunque abbia a 
RE ata nr * | discipli ione Ì i ii proporne un'altro. I siogoli deputati, od i gruppi di i naso: que: 24) 
buò sull îudustria mineralogica. Si duole ancora che disciplinare la nazione iotera e a rialzarae lo spirito | A. saranno poi costretti a far_ uso della iniziativa | ©U9 la digaità del proprio "prese. Quando si de- Bi tato 
ino st flo è loi del oi, qui | mir parure quando abino ques da pope, | vs rele mio radici unta pei, n | al 
. { di È È e. e os . Pat; è vi, SUL 
scrl i rn ferroviarii fogna È sarebbe boa n o pens, altrimenti, di non essere presi per uomini | , enni per bias es ad una denti ne con 
faro altrettanto. per ardegda, Quest? isola orti italiani. Qui mi dicono del bene del prefetto di Udine | ceSSria e ad un raccoglimento passivo, licenziando IM gel 
è sempre la Niobe che piango sopra i suoi figli = Cazzaniga. Io spero ch'egli saprà comprendere l'im- | 19! l’esercito e sostituendovi una guardia nazionale » 
sponti nelle molte guerre sostenute per mantenere ; ; n 7 organizzata su nuove basi, pei soli servizi di sicu- Inci 
1P°5IA libertà ela indipendenza iuliane E ino nel93 | | Brindisi-nco è più rironoscibile; due terzi delle | POMATA che Ra gio regione al di là del Piave. | rezza intera. Riducendo in pari tempo molto spess fl sicc 
i ‘prot tontro i repubblicani di Franci Î demolite cedono it posto a nuovi e beo | PE CIO Pra 1 paesi VI° | di altri servizii si riuscirebbe al pareggio al prezzo fori 
s ne È pr RR Viren NI nh canti ed'eleganti fabbricati. Il porto piuttosto f3- cini fuori del Regno. di annieatare la nostra infli ul " b î ; 
TL in nella d' fialta. | Sarebbe omai Let: moso per quello che deve dla. pe quello Venezia, pia pi formano un gruppo di | mero d'anni, finche fe pesi cile. ill pride Cor 
«che î° Italia, nta € fatta nazione, ne tergesse | che fa, migliora tutti i giorni: dalla metà dell'anno | ST? CIUA vicine eu aubistanza |npor tanti, che eser- | avessero portato l'attivo a un miliardo. ‘19 non iu: DI 
È Sgrizso © la rimeritasso di tante prove d'italianità. as in poi, pe cavati dal pus quattrcento Dite: non Lore reip alba ani di sii tendo di fare un progetto, ma solo di indicare il BE PUOI 
Ro RR ì mila metri cubi di fango; esi noti che in un mese È RE qua | minore dei mali. : per 
n -_ È indici giorni. ati - { che impurtanza, ed Udine non d tale da sostituire 
° + Giorna] o sli è lettere dalla Sicilia recano desolanti no- Famtiniiieltiraf toni di DIRI A ucele li Aquileja dei Romani, come sì trova adesso, Bi- ° siae ua 
tizié sullo condizioni di quell’isola. I sequestri, i | ottomila metri cubi. l'grossi bestimenti 3° interoaro sogna che Udine sia riformata, concentrando in es _ Le leggi, di cui il ministero delle finanze it 
‘rica, gli assassinii, si succedono con rapidità: spa addirittura nel porto, e le banchine della città. sa e nella provircia cina stante l'azione miltare, po- chiederà la pronta discussione sono in pare indicate sot: 
ricatù, gli. n 9 Le nuo W rn della N see: pani che Ò nel Di Corana : pure crediamo non errare Sox 
venios. ali ‘i e 4 4 È Oriente del Piave vi stanno fe due provincie d. } acce-namido le seguenti leggi : î 
Fer TR Mi eosere di pie i eli DR DERaLa? a di | tino e di B Hluno ed una parte det Treviziano e | Lo ur ifcacone per la esazione delle imposte, che È 3 
È are Bh, = A doo metri di Mistica fo na Muecento sessi metri delta pop | della provincia di Venezia, senza contare il Gori- | sotà, dicesî, quella dell'ex-ministro Sella con qust- BO 1,7, 
i Sato di ""Trentacoste, designato comandante si dità di venti metri: il ch sà di i bis ali ziano ed il resto «el Friulì naturale. Sono adunque | che moditicazione; “RS 
Sa eegtetie Si, È E Huss di È ta ) e vuoi dire almeno d una quasi due quinti del Veneto. L'Austria, con un certo La legge sulla contabilità dello Stato, quelta del CON 
GIR ce ‘trionfa una camorra mezzo po- SS QUArIDIA; cansenso della diplomazia, padfava altra velta del | l'onorerele Sella con qualelte saadilitazione; «del 
La mazza Pergine che si ride della Logge 6 Piave come confine; e ciò perchè nè l'attuale, ad Una legge per an'operazione sui beni ecclesiastici; ‘finiti 
Tele Antoridà, che diserta le aste pubbliche, manda Nostre cerrispondenze,. Ionzo può esserne uno. Così qualcheduno di quet- Una legge sulla conversione delle pensiuni. prov 
all'aria i cambi ‘ i contratti che ad essa tion con- La ; Ii che da Pn Pa chiese da ultimo = tnen 
è intimida gli onesti, 6 minaccia, colpisce per Connie: ie: + 1aFo: Be te RAPIaMOnio, > —— Ci viene riferito che, tante il decretato scio 
LAS Gassli coloro fto non piegano e tengo ene Firenze 17 dicembre. . Ciò addiviene, perchè realmente ib prese oltre | gligente dells legione unghereso, il governo ha de 
finirà triste condizione nella quale ; , Piave forma una regione a porte, staccata dd resto, f ciso di acwondare agli ufliciali chie fiantio mero «a z 
“ gen Di la q i de, di col 19° La Camera oggi ha disfatto ciò che parera vole | che va trattata come una regine che alibia il sto È un anno di se ile ea uri I diro anni give 
il governo n © grande, Ip dee dee di aecnien alla alone del | centro d'attrazione. Ora came ottenera questa senza | a chi ulerepasca l'auto di aa Sapide i 
Fria ; A seggio definitivo senza i Veneti, si decise di passare | dare maggiore impurisaza ad Udine, senza collegarta sia ti iti. n" 
TS O tosto alla verifica dei poteri negli uficii. La gie con Cividale, colla Carnia, col mare, senza miglio» dano il congedo deliuitito. 
UNA GUERRA CHE SI MATURA. parto alle elena guinrene Pede, cosicchè domani | rare l'agro shea n Teena e Torre CI nici Goa ga a 
x 1 saranno riferite in un grande numero; lorzsai | irrigezione, senza darle una furzi inolrice cho ficcix _R ta. Parti da Homo per Viterbo ît Battaglione X 
la digiio dei ‘conodatrsase nti ‘opp potranno essere Spe quelle peg green diveataro Udine ga industrisfe, senza fire i ponti # di linea si & ing Fine dirsoata în quelli del 
(deg 0000 di truppe au- | tano eccezioni, ‘e così il giorno dopo sì passerà alla { sul Torre e sul Molina, ed una strada ferrato vici. |} Imovincia. Il generale Kandzler axnebeo tenuto presse Bf Viù 
siriache | cominciò . ad astumere un più grave ca- | formazione del seggio defiativo. ORE nale per Cividale, senzi custraîre strade nella mon- (2 poco questa concione al bottagliune: È il hà 
raitero dal momento della ementita che la Gazzetta Tra le elezioni contestate mi dicono possa essera È tagna slava per ifalivnicire quelle pupolacioni, senza | — * Suldati, io non posso e nun delho ifludeni perdi 
di Vianna si affrettò n daro a quelle notizie. Ora i | quella di Chioggia, perchè molti elettori non pote- | costruire la strada ferrata per li Orinza © per un | ver andato în un poese minato dalla rivatazione Uox 
giornali di Vienna si mostrano assai inquieti che Ia | rono andar a votare a motivo del mare grosso, Mi | porto friulino da migliorarsi, senza portare friulani | Vei avere danque una diflicite impnesa da ccampiore ed i 
lezle amontita della Gazzetia di Vieana: non abbia | sembra che anche in Friuli sia stato troppo scarso | e bellunesi a contatto col maggior numero pusalule | quella di Br mispertato L'autorità e da Londiera di tatto 
incentrato usa simile.smentita nei giornali russi alle | il numero delle sezioni elettorali, Bisogua che gli { dei più intelligenti ed operosi itafini delle altre | S. Padre is una provincia sconvolta dille mene d Y 
notizie di concentramenti, di trappe rassa sulle fron- | elettori non trovino troppe difficoltà ad andar a por- parti della Penisohi ? erculti agitatori, Ma dla vista fade # il sarta n nina 
tiere della Gallizia. «E ciò sarebbe ‘siato tanto più | tare il loro voto. Va bene, che gli elettori prendano I Romani si ripiegireno nei Friuli colle colonie | raggio nu aflidano che riuscirere, Agli ertnemi pi irato 
facile, dico il Wanderer, in’quanto negli ultimi mesi | interesse alle elezioni; ma non'bisogoa poi che lo | militari, colle strade, cogli empariî mercantili Ve. | phetete campuato su Cisuasecchio, per: tarmane qual 
non sì sono, per dire la verità, effettuati dei con- | facciano con troppo loro disagio: ‘ neziani collegarono Ja Patiîa del Friuli coll’Iulia da arabe sÎla niscms, Che se api questo wi fi acli 
castramenti, per la semplice ragione che essi hanno Conviene tenere nota degli inconrenienti pnisati } essi possaduta. pesi ale, te not ca ressa {id misodene, nen» tell 
avuto iaogo già fin dai primi mesi di quest'anon» a volta, per farli correggero per lo clezioni fu- L'Austria oppone alla sazionalità italiana Ja slava | dinanticate di ae come su iui pivot di a lett, 
re. . de ; bazic 


quando li Borsa di Visona si callave nell’ llasiene fino al di quà delle Aipi non potendo germavizare — 





Enti da. TE 2 dicono dd piroscafo italiano, il 
Bio» approda 3 Piratoo pier dnbinreare dell 
cartione cli era stata già pritta: prepirato per ces, 
Qurda  apierazione  samorettissiimi pareva balo alla 
polizia di occapireene serbimsate, è st volle vedere 
nto Storca di oggetti di contestando, Li cntazi» 
ginzione si neces per iiteda eli si portò di 42 cas 
ae di fucili è G orso di mnanizioni, Le fintazio 
della polizia no sono però mai ianecao, 0 sopra 
questo bel fofancato si fi uGI perquisizione 
al consale, circuendono ca 25 guardie Drew, fa 
cendene una perquisizione minuti, leggetdovi tatto 
lettere, è visitudo anclie quello del argone Venier, 
espolestà che ance esso era svapotto agli occhi 
della pabzia di aser fatto sbarcare quegli istra- 
menti pericolosi 1! 
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Austria, li giornale polacco il Csas, di Cra- 
covia dell'8 dicetabre, annanzia che la seduta del 
Dieta dì Gallizia, del 7 dicembre, fn burrascosis 
ma. Alcuni oratori danno prontnziato dei discorsi 
per dimostrare che 48 atissinne. ciriliszatrico del 
È Austria è di ricacciare ta Russia ne suoi confini 
maturati . 

L'Austria non potrà esistere che appoggiandosi al 
principi» deli nazionalità 6 particolarmente ai po- 
poli slavi. 
















































— Secondo informazioni hi giornali autorevoli, 
como il Gialigrani, la Gazzetta Universale ed altri, 
gli alari «I Uaglerin procedono bene, 0 almeno 
senza gravi intoppi, La Dito ba dito prova di ten» 
peranza e il governo pensi di corrispondere largheg» 
giando in concess om attalehò si titivao che estro 
un mese l'Ungheria avrà il suo ministero responsa. 
bile, Fu già notato che in questo nuovo esperimone 
fo da Dieta è in generale gaidati non Lante dg pus 
sioni quanto da considerazioni, e lo provò uno degli 
oratori dicendo: «Se fossimo sicuri ele disficendasi 

ria, l'Ungheria rimacrebbe in piesti, sarebbe 
ata fel dubbio, = DI pensiero esposto 
role fosserva la Gassetta Universale) ab 
i, 0 pid esser de greto peso nelle finali 
risoluzioni, Notiamo, pet altro, che il progetto d'in- 
dirizzo fetta il griorzo {E corrente non è tale da 
poter accontentare il governo e agevolare la convi- 
liazione, 
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CRONACA URZANA E PROVINCIALE 


Elezioni amministrative 
Adananze elettorali del 18 dicembre. 
Nella sera di ieri il Circolo popolare con- 
vocava in adunanza i proprj Socj per versa- 
re sulle imminenti elezioni amministrative. 
Nello stesso tempo, per iniziativa del Gior- 
nale di Udine, sì riuniva in altro locale allo 
stesso scopo, un certo numero di elettori. — 
Dall'una parte e dall'altra. senza previe in- 
telligenze, si deliberò di nominare un Comi. 
tato colla missione di cercare tutti î mezzi 
addatti ad ottenere un accordo fra gli elettori 
svienomi da scegliere. IE Comitato della se- 
conda adunanza recatosi al luogo di riunione 
del Circolo popolare, ebbe fortunatamente ad 
incontrarvi îf Comitato scelto da questo; co- 
stechè fu al momento stesso data Lopera alla 
formazione di due liste comuni, le quali con- 
prendessero, una 38 nomi per i proposti a 
Consiglieri comunali, e l'altra 8 nomi per i 
proposti a Consiglieri provinciali; tenendosi 
per tal guisa una certa larghezza, affinchè ci 
fosse piena libertà di discussione e di scelta. 

Ottenuto questo felice risultato i due Co- 
mitati convocano rispettivamente, il primo i 
Sovj del Circolo popolare nel Teatro Munerva, 
il secondo gli elettori amministrativi in gene- 
re del Comune di Udine, nella sala del pa- 





del proprio mandato, e stabilire la lista de- 
finitiva dei 30 Consiglieri comunali, e dei 6 
provinciali da proporsi nelle elezioni di Do- 
menica ventura, 
Dalla a Gazzetta di Freviso p te 
altatio dl seguente nalirizzo : 
AU antarevele Si ore 
Cavalier Antonio Caccianiga 
Regio prefetto di Udino 
Signor Perfetto! 

Nel mutmnento in cur Vai, chiamato dalla fiducia 
, afivate af assunere il governo di una delle 
Più vaste 0 belle provincie del regno, noi sentiamo 
dl biseguo eli iudirizzarvi un saluto in cui si com- 
peudj la nestra amenirazione pel vostro passato, fa 
tadtra esultanza per saperlo degnamente premiato, 
ed in peri tempo di nostra dispiacenza per vedervi 
Hulta così presta a questo città. = 

Voi la sapprescataste nolulmente con atti di illa» 
taiuata opposizione nel seno della deputazione ce 
frate Veneta, Voi con vero patriottismo da regge 
quale Sedico ino questi primi tempi del nustro ri. 
scema, Ver idubliaziente fa avreste Hiustrata a 
Url Parlamento, re seni votazione qnermeme vi aveva 
cletta a preudere posto fra i ropprescatantà. della 
Dnasone, 























lazzo Bartolini, per la sera di Giovedì 20 | 
cone, alle 6 phmeridune, per rendere conto | 


i mar he 
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GIORNALE DI UDINE a 






Vai Iassivato nella città tto ol in esi 
tento, cha aveimo Fama di comsscerdì. pi 
fitesso, ds cara niemazia dello acuta vestna iu 
del fseilo 0 vivacsselognia, atelta nobiltà dei 
mordi, 

Ponostri veti vi sorempagnana alli canili f5.tine, 
cui artiai invidia sl vota di possedorei, ani, ew 
chè lattato, vai restereto fra noi impresso nel cus 
te di gnumi è con ginisto ungoglin avremo sempro 
la compircena di dirvi nastro concittadino. 

Dalla vesidonta municipale. 
Treviso, 15 diccinbro 1806. 

Da Osoppo ci scrivono: 

eQuando sui siete antizia della decorazione me 
rilamente sccordità dal Governo del Na allo bandie 
ro della città di Venezia e Vicena, il deputito del 
niustro camuno signor Pompilio Trombetta fece istanie 
23 al Governo perchè fosso ricanoseluta fa fedeltà 
e costanza per fa csuza nazionale, del Forto e Co- 
mune di Osoppo durante il lungo è penviissimno as 
sedio di quasi sei mesi, cioò dal 26 aprile al 14 
ottolire 1858, nel quile panò Di miseria, da + fune, 
gli inventa appiccato dagli nostriaci nei lo o asalti, 
più valte dagli Osappina, e dal presidio del forte, 
rigettali, con non po vittime è inv 
Di tutto ciò è te imonia fi provincia intiera, è più 
chio ogni alino if cav. Leanirdo Aadervolti ora Te 
nente Coloniello sl Carnando delta Piszzy di Man- 
tova, cd allora Maggiore d'artiglieria, è Comandante 
in secondo il ferte d' Qsoppa. 

Alla predetta istanza, S. E. il Ministro detta Guerra 
rispuse come segue : 






















Miuistero «lella Guerra 
Gabinetto del Ministro 
N. 5874 
Risposta al foglio del $ nov. 866. 
Firenze abili 23 novembre 1860 
















L' irrevocabile costanza al principio  Naziomile € 
con cui fu sosteauto i lungo as 





Vir trepido valere 
sedio del 1848, i ch mente onurano a 
ross: populadi di Osoppo il cui forie animo, 
cui invitto prtriottissno sino in sommo grado 
apprezzati dal G verno. i 
stato adottato il principio di accandire: 
i Stendardo di tutti i Comuni che fece. | 
fo mdggion: prove per fi pitri indipendenza, cero 
bibe stato dimenticato Osoppo chie tte sarsde } 
gno, ma fa corcessione fatta a Ve? 
nezia e Vicenza fu una concessione tutta specisle, 
colla quale però fa mente onorare tutte le nuore 
provincie che ara cancorsero a formare pobilissi aa 
porte del Regan d' Italia. 1 
M'è grado sperare lì Osoppesi varranno te-! 
nersi paghi di quelle dichisrazioni ch'io fo loro a 
nome del Governo, mentre prego la S. V. d'acco- 
gliere ì miei sentiment. di distinta «tima. i 
Il Minisbo 
E. CUGIA. 


na 


















AM Hlmo sig. Dop. Comun. 

d'Osopso (Veneto). 

Con questa lettera il Governo ha - appagato per 
quanto poteva il nostro fegitiimo desiderio, mostran- 
du di conoscere ed apprezzare ciò che feve il nostro 
piccolo e povero paese in così tremende cinco-tanze. 
Questa. è la ricompensa che gli Osoppiani deside- 
ravano.» 


Gi giunge pure da Osappa un elogi» del suddetto 
cav. Andervolti; lo pubblicheremo io un prossimo | 
numero. | 
PBamaf contro l'aruministrazione delle 
continnano ad arrivarci da tutte fe 
i. Siamo, per esempi», informati, che un collo 
getti spedito da Vienna ad un negoziante di | 
Ì giorno 40 novembre decarso è arrivato a 
Gorizia il 29 del mese medesimo, ma ancora, cggi 
19 dicembre, nun è tiuserto a giungere in Udine. | 
La lettera di purte è però stata pagata fino dal 30 | 
novembre, — Signori della strada ferrata, a che | 
giuveo pinochiamo ? Qi si chisim vo burfsesi 
del pubblico che certamente ha diritto di nen essere 
corbeltato in tal guisa do gente che rafine è pagata 
da esso, È tempo che provreda a questi disurdi» 
ni, ed è tempo € ui stenori dl ti deîla no- 
stra stuzidhe (rattino il pubblico con maggiore pre 
« stavamo per dire con Iniuore tegligenza 
e con minore indolenza, Ù 

BI prof. Pietro Ellero fu chismato, con 

al Misistro di grazia e gia- 
Commissione invtuuita con 
per compilire un progetto 







































sU a fa 
decreto 12 








a 
di Codice penale pel Itegno d' Esta. 





HI Municipio avvisa che da iscrizione per 
de senole tecniche inferiori si aprirà domam 20 gel 
locale del Giniisio Lacesle in contrada del Cristo, 
dalle 10 ant. ale 2 pom, ; e continverà nei giorni 
21,22 e 23, — Pabblicheremo 1 avviso per es 
nel foglio di domani. 




















= 
Fu per errore ommesso  nel'e app ne 

Conservazione de’ monumenti di Belle Arti în Friatî, 
d'itaticaro che Patntore del Discorso è il Conte 
@. U. Valentivis. 

==. 

Varieota 

= 
Origine 


del discorsi della Coren 


Ora che tutti si acenpano det sliscorso reale pre 
nuszìato all’apertuta del Parluneata, sibbato scorso, 
nen sarà iuoppartaro i nircare donde tramn angtige 
Paso che ad ogni nuora convocazione dl Parismen- 
to, il Capo dello Stato faccia udiro la sua parola. 








TI TI ____r__rr—_—_—____———zm_ n ___r__—____—___—Pr————__—_r—_______rr"" — _ 


Ni discorso delli Csmno, cstno agni ala cansuo- 
fudan porfamentare, ebbe origuo ia faghilierta, 

lisca cam ne pali #1 deputato B, Broglio sella 
fn pregeole apera fl forme partemembari, > 

allosiim 10 No fissi di gione € ul Inaga della cone 


Vucatiune, così pretendeva, uni valli, dissero anche | 
Pg aggetti ila trattareî —— 02 CORSI 0f PRIMARI; — 


Ma de Ganese pre sempre, invade, di non ca 
sore cod vincolate; dille quali contrario preteso n'ò 
dinsivata ta forma attislo di transazione : il Re apro 
Îl Parbinento, è ts persona, è per comraisari, con 
un discorso, che s' intende contenere le causò della 
converazione ; prima del quale lo Camere non pento 
Iprocodore a nessun lavora, dicchè, tacitamente, son 





Bi, ina do perchè non senso: esso pai, alla lor volta, |; 


noti si occopano mai dell'indirizzo di risposta, sens 
D'aser prima, pro forma, letto un qualche dif; per 
inostraro comu il fto nen abbia puoto il diritto di 
sa arto a trattare quelle sola materie che piacciono 
& luio Vader 

ft discorso della Carona è adunque, secondo la 
sui storica origine, l'esercizio di una prerogativa dei 
sovrani. Ma, in ispecialità pel caniinente, esso ha, 
gi nostri tempi, un alino siguificsto. Nel discorso della 
Cirasa si uss ara compendisre i principii. generali 
quali s' iuforma la politica dei consiglieri di S.M. 
i esso può riuscire di poca importanza, se le con- 

del timpo sono tali; può riusciro imparian» 
tissino, quando la prrofi neale accenna a grindi fatiî 
compiuti 0 a ‘gravi avcenintenti che stin per succo. 
dere, è lasci fatraevedere la via che si adotterà per 
provvedervi. Così nel celebre discorso di Vittorio 
Emunuete, nel 1859, quella frase io non sono insea- 
o al grido di dilore che da tante parti d’ Italia si 
sodi me, preparò gli animi alla guerra della 
enza, è st può dre abbia iniziata Ja unità 

















d' Lalia. 


Parlamento Italiano 


CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 17 dicembre 1866. 
Presidente d'età, Maiorana. 

La tornata è aperta alle ore f 4ff. 

Visne data lettura del processo verbale della se- 
data di ieri, 

d'euturelli chiede bi parala sopra questo processo 
verbale. Risulta che nell’appello nominale non fu- 
rono compresi i deputati veneti. L’oratore trova che 
questa esclusione è un’ ingiustizia e -che i veneti 
fanno tutto il diritto di pretidere parte alle delibe- 
razioni della Camero (ramori e interruzioni vi- 
vissime) 

Presidente dice che qui nom trattasi che dell'ap- 
provazione del processo verbale. 

Civinini osserva che non v'ha nè motivo nè ragio- 
ne che'oggi si discuta s« pra la seduta di ieri dal 
momento che il presidente ha dichiarato che la Ca- 
meri non era in numero (rumori), 

Venturellì protesta contro questo modo di togliere 
la parola-ad un oratore. (La Camera fa rumore e 
impedisce che si ada fa voce dell’oratore). 

Civinini propone l’erdine del giorno puro e 
semplice. i 
. È approvato il processo verbale della seduta di 
ieri. 


Presidente fa dare lettura d’una mozione per la 
quale la Camera dere senza ritardo, procedere alla 
costitazione del seggio di presidenza. 

Vollaro si sforza di persuadere la Camera che i 
deputati veneti hanno tutto il diritto di preodere 
parte alle deliberazioni. 

Finzi propone un emendamento secondo il quale 
la Camera stobilisce di passare alla costituzione de- 
gli uflici prosvisori e che poi essa si occupi della 
convalidazione di tutte quelle elezioni contro le quali 
nun v'ha ricorso di nullità, 

Bertuni non troverebbe a ridire sopra le proposte 
fatte duì vari oratori, ma, viste le divergenze che 
esistano fro di esse crede che le varie opinioni po- 
trebbero conciliarsi qualora fa Camera procedesse 
alla costruzione del seggio presidenziale e che si 
stabilisce chie i veneti possano prendere parte alla 
votazione; è questo, secondo ' oratore, il sulo mez» 
zo per c-mincisre presto i lavori parlamentari e per 
finirla col sistema delle sorpres 

Ricasoli (presidente del Consiglio). Il sentimento 
che guidò il Governo nell’invitire i deputati veneti 
a giurare non fu che l'espressione della simpatia 












| Che il Gaverao cresette dovere dimostrare ai sospi- 


rali rappresentanti di saspiratissime  provincio (dp 
provazione) è gli applausi che hi salutsrono in quel 
Momento provarona che il Governo aveva indovinato 
il sentimento del paese e che nessun altro mavente 
poteva averlo guidato a prendere una tale delibera- 
Zione, il Ministero nun crede avere bisogno di con- 
futare certe mafizne insiuuszioni che qualcuno fra 
gli or-tori ha creda o duvere fare; il prese aveva 
l'obbligo di dare il benvenuto ai deputati veneti e 
il Governo ha creduto dorerlo faro per il primo 
perchè questo era il suo dovere. (Vitissima appro» 
tusione). 

I presidente pane a voti la proposta Finzi, 

È approvata dopo prora e contraprova. 

Si procede al sortezgia degli afiizì. 

La seduta è scioita allo ere 3 djf. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Dicesi che il principe Umberto stia sul partire per 
il suo viaggio îo Germania, cle durerà un mose, 











Dia una lettera .che un nastra amico ci comunica, 
tezlizino questa Îenportantissioma notizia, che pubbli. 
chirma sotto riserva: « En singuiaoso conflitto ebbe 
fuugo subbato sera a Viterbo, fra î gendirni è la 
popolazione. La troppa di liuea sì è rifiutata di far 

















. Pari 











fuoco sul popolo ed. ha assistita indiffere via ‘alla bot 
th. Si ignorano il risuliato (0 i particolari. 
agitazione in tomi, » (Neseo 





sitio a Sarai caga Perde de e 


- satinato 





da CO E n “dor 


menti per parto iolt' di 
nuovi testimoni, 7 


Adtuni ‘proentorii ‘ll'iesamo 











La Commizsiord' naminiata ‘coi d È 
scarso novotbro coli’ incarico. di studiare è, proporre: ., 
i): provvediaienti ‘necessari por l'unificazione dalle; > 
frovincie venete col resto del regno sotto il rapp 
Unbutario, ha compiuto il.suo lavoro, e lo ha rase.’ :; 

pinto al ministro, concretando Je suo -propose.io. | 
isegai di leggo: da rassegonrii al Parlamento. 3.5.1: 





od 
NI 





‘ deputato ‘Bartal nella. Dieta di’ Pesti‘eapotrii 
il punto di vista del. governo dichisrando..che..n0n è 
ancara giunto. il mumento di aderire. alle. domando 


delli Dieta pressa, : 
Se corì è, addio conciliazione ! 













Telegrafia privata. 
°° AGENZIA STEFANI: :.. 




























1: 197. 

ritornate alle -Tuilerio: nic... 

La France reca: Il viaggio : dell'imperatrice 
a Roma non è ancora definitivamente deciso. - ‘ 

Rictroburgo, 19. La Francia e 
la Russia conchiusero . una convenzione mr # 
ricostruire la cupola della, chiesa, del 9.' Se- 
polcro ‘a Gerusalemmo. !* "> AT 

Parigi, 18. Il Moniteur pubblica. la 
convenzione’ 7 dicembre ‘-rel debito - 
pontificio. i: © i iii dani 
Pietroburgo, £8S. Il Governatori 
Baranoff ricezendo la nobiltà di-Vilna dichia». |. 
rò che il ‘sistema ‘amministrativo ; non: sarà” 
mutato come -alcuni ‘malevoli nè sparséro, la ‘ 
voce. Gli ordini ‘dell’’amminisiraiore saranno — 
puntualmente. éseguiti ‘ nellè, provincie occi- 
dentali, ia cun ino 

Vienna, 1S. Nella scor nl 
la dieta unglierese, un:*deputato ‘stavo’-d 
che ?° Unglieria avrà le Stesse' sorti: della 





lonia se la questione della ‘nazionalità; on si * ‘ 
risolverà con. soddisfazione. .Szenkiraly:dichia- 
rò in mezzo agli applausi.‘dell’ assemblea ‘che 
questo era. un’ appello ‘alla Russia. ‘nemica . 
mortale dell Ungheria che *è ris i 
-fendersi contro la Russia fino a mory 
Atene, 18. È arrivata una. 
gra le famiglie :candiote - che.-fuggirono .. 
la Candia malgrado il blocco. : Fecesi ‘una 
entusiastica dimostrazione innanzi” ba: 
sciala iuglese. Settbra che Mustafà. i 
. zi contro Celinos,: e Kisamos. .:.-\.. 
Parigi, 189. Un avviso ivsérito nel 
Moniteur informa gli azionisti ‘del credito'no- 
biliare che il deprezzamento ‘dei. valori‘del 
portafoglio sorpassandò i' benefici ‘realizzati ‘ 
non permette di distribuire :. un: Ì 
dividendo delle-azioni. !Gli- antichi” azionisti 
del mobiliare spagonolo ricever: 16”fran= 
chi delle transatlantiché mpagnia 
mobiliare 12.50. e 
:Rirenze, 49. Let 
curano che l'imperatrice è attesa a:Roma 
L' Opinione reca: Crediamo, ché 
no Italiano chiederà alla Tarchia la ripi 
dell’offesa fatta’ alla Baridieta. italiana eil'ri 
sarcimento dei: danni. recati «al : postale -«Prin-, 
cipe Tomaso attaccato. la ‘notte dell’ “8% nelle 
acque di Candia da due bastimenti della; fiot-. 
ta turca, sospéltando trasportasse volontari e 
munizione per i Cretesi. :. (ia 
Firenze, #8. Il :Senato ha eletti 
segretari Chiesi, Cibrario, Ginori, e Manzoni; 
questori Della Gherardesca; Orso Serra: Al Pres 
sidente annunzia che il Senatore Ca è 
morto stamane. improvvisamepte, . 
Il Ministro della giustizia. presenta ua 
getto di proroga dei termini: delle ipoteche a 
favore dei terzi sui beni ‘delle ‘corp Ì 











































religiose; Serra propone, chè questo progelto 
disculasi nell’ odierna seduta. Si convali dano 


le nomine dei. senatori. veneti. «Il :Ministro : . © ; 
delle finanze presenta i progetti di legge solla; © 
riscossione delle imposte dirette ‘e sulla Sila... ‘* 
di Calabria. Il progetto sulla proroga: ‘dello 
meo adottato, (n 
a Camera del deputati appi va Gioquan 
lasci elezioni senza “croiintaiine sala: ‘pro-: 
pasta Sea Donato. La Camera di it benve.. 
“i ai Haag i al A 
rocedesi ‘quindi. alla’ prima rotazione’ 
per la orsi del resi 1 «della Camera... 
Firenze, #8. La Camera rielessa.ia 
presidente ave. Mari con 157 voti. ti 
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| ©‘ APERTO L’ ABBONAMENTO 
Per l'anno 1807 ai seguenti Giornali 
CHE SI PUBBLICANO 


PREZZA-CORRENTI- DELLE GRANAGLIE- 
‘i ‘ani piazza di Udine. - 

È | 17 damn. dig 
ola Prezzi carrenti: 


Sato tai — vw ii se cn EDOARDO SONZOGNO 





pomeridiano. — Articali 0 rassegne politiche — Core 
rispondenzo da Firenze, Venezia, Napoli, Parigi, ecc. 
—— Riviste economiche — Cronaca giu-lizarir — Fatti 
diversi — Bullettioo giudiziario della Borsa, del Com. 
mercio ecc, — Bollettino ammibistratire — Mispacci 
telegrafici. pela — Appendici con Romanzi, Ri- 
visto teatrali, artistiche, letterario, ecc. 

Prezzi d'abboamento, franco di porta a domicilia. 
To Milano Auno L: 18 — Sem. L. 9— Trim. L. 4 50 
Nel Rèégoo » » 26=— » »12— » :0 
E = separato in Milano cent. 8, nel Regi 

pt 7. 


, Promit agli associati. Tutti gli Asso 
ciatì ricavono în peso franco di porto per tutta la 
durata del loro abbonamento il giornale ebdomadirio 
La Settimana illustrata che si pubblica ogui giovedì 
dallo stesso Stabilimento. — . 

Associsbdosi per tutto il 1867 si riceve în doi 
(oltre l'abbonamento d'un anno alla Settimana illu- 
sfrata) l'Album della Guerra del 1868 în Îtalia ed 
în Germania, magnifico volume di 240 pagine ia 4. 
la cui pubblicazione venne testà . compiuta e che è 
adorna da più di £00 splendide vignette. 

Prendendo l’assuciazione per sei mesîì, si riceve 


Il sottoscritto a ‘cui taliitio lia orfoneamento at 
tribuita la Redazione del Giornalo 7! Marsello, trova 
opportuno ‘dî ‘dichiarate “clié în quell'opera non 
ebbe mai alcuna ipaità; | * © 

«"» Rumiglai Giov. Batt. Mentico. 
<..(3) Pork questi articoli. la Mirezione'. del 
+ — Giornale non assume altrarresporsabilità tran: 
moti v‘dalla: Legge: |<: 








‘PROLI ESAMI DI METODICA". 
21 A ulti vi Rbbrajo p. via giopoate che reren: 
“Ma eo omo Di Uli, i EE i 


: Mine gli aspirani” a' Mifgstti; «st del'grado infe- 
Spade 

opitmati» dovanque 

01 












i Potranno prestotaraictatti: gli a 





- ercomangne albino compiuto. i loro studi»... | invece in dono (oltre l'ebbonamento semesiralo della 
so PR topi va "dati de Settimana inno) il bellissimo‘ Almamecco della 
quat det'geido supatigto d'ivni‘19,' Guerra d'ilio mi 1860, pubblicazione popolare il- 
"E Spal egregia deere predetto: valrale: 






IL. :RIANOVAMENTO, Giorcalo politi. 
co-quotidiano — Anno II — Esce' in Vewszsa 
alla sera: — Articoli: politici d’ attualità — Corti- 








i ariteno. 





pirò-Pantitalie fisici; 





Li do ‘id coliprovtttà spondenze informatissime dai varii centri — Cronaca 
-Lai'actamiz: d'ammitstind* agli ‘esami’ deve indi. | — Fatti diversi — Dispacci telegrafic® particolari — 


+ ritzansi'at:Direttorio Scolastico, Distrettuale «di Udine, 
fiorai, pri igli esicdi comincino, 


gio, rime che'gli e 
i fini - 8$ ‘tetranno \innaozi -ad-una Commis» 
n ai dg e siminitori ‘nomini | dllIspitoro 


Appeadici con Romanzi, Conversazioni scientifiche e 
industriali, 1Rivisto teatrali, ecc. 

E° diretto dal'chiarissimo scrittore Cav. Carlo Pi- 
sani, deputato. . 

Prezzi' d’ Abbonamenti — Io: Venetia all'Uffizio 
Aono L. fé 40. Sem. L. 7 20° Trim L.3 60 

-Hn Venezia a domicilio È 
» 0» 18  Som.L. 9 è» » 450 


Pao chine gli esami al ‘v'ibali 
che-in istritio: per‘ ‘aspirati. ggradò di-Maestro 


nnt 















agua italia» 
dita metrico 






» 6— 


rif Nbzioni ‘elttintità di | ‘ Un numero separato in Venezia cent. 5, nel Re- 
viNoziohi oui:dbvdrle'dirilti | Goo cont. 7: 


‘, Premii agli ‘associati. Tutti gli Asso 
cinti ricevono in ‘premio franco di porto per tutta la 
. durata del loro abbonamento; il giornale la Gazzettina 
illustrata che'si pubblica ‘ogui: domenica dalla suc- 
cursale di : Venezia dello stesso Stabilimento. 

Associandosi per tutto il 1867 si -ricere in dono 
(oltre l'abbonamento: d'un anno .alla Gaszettina il 
lustrata) Album :della Guerra del 1868 în Italia ed in 
Germania; magnifico volume di 240 pagine in é.t0 
adorno' da moltissime. vigoette. 

Prendendo |' associazione: per sei mesi sì ricere în- 
veca in: dono (oltre l'abbonamento d’un semestre alla 
Gazzeltina: illustrata) il bellissimo Almanacco della 
Meer @' Italia nel 4868, pubblicazione popolare il- 
lustrata. : 


GIORNALI ILLUSTRATI DIGRANFORMATO 


La ILLUSTRAZIONE UNIVER. 
SALE, Giornale ebdomadario illustrato — Auno 
IVi— Esce in Milaho ogoi domenica. — Dodici pa- 
gine di’ testo-in formato massimo con splendide in- 








î meli sti. conto 
3 ‘atitmetica © di sistema 
SIENTE ÎV° cla "olomentaré.: — cost 
!: Porti Qeografta d'ItaltuiSckiopplivetti Boro doi. 
acrisiona; delle; pienisal® Italiana s +:‘oobta Dent. 80: 


mer iccolo comperidio: della 
Fade 


iogirafia — costa Cent. 
o Di: II" è Doveri dl citadiai 
r'Lo mesoeib alibligatifio porti'gli etaîii;i sì 
chiodi inrisftinior degli atpiràuti al: grado di 
apegiore sono ; ni 





























e - i: Gramiti 
Haza coo brevi nozioni inibrtb’ 











die insalato == cdstaiCent. 80}: cisioni ‘in'legno -accuratissime, rappresentanti Je at- 

> Pani iunolieay sirena melkico:e‘aokioni di-geo- | tualità piùrimportanti, le curiosità di Storia Naturale, 

qaetria;—> fiognio, =@ No 1 i. aritmetica: o sistema | Vedutè delle principali città, monumenti, ritratti di 

stico decimale pér-lo classi. ILL e IV —. Costa | uomipi celebri ecc. — Il più nicco giornale illuswrato 
Piz che si!-pubblichi ‘in'Italia. 


Otiboriti. Elementi ‘di Prézzo d'abbonamento, franco di porto in tutto il 









Nosibni cotmpgtdfioserdirGeogrili a cool ire | Robo L: 29 — Semes, L 1650 —T. 
bbmi: coto| " lane costi TL. Giro nno L: 28 — Semes. L. — Trim. L. 7 50 
Lo i), daStogit ‘o: Galli <=. Storia, d'Italia in. un Un numero separato L. 4. 
von | I, A,- Per i Diritti è Doveri. dei Cit- Giì' ..bborfati ricevono gratis alla fine dell’anno il 
tall ri pbcceriti, come”sopra. SE frontispizio; l'indice e la copertina per riunire in vo- 
gd essititi- giusta: la leggo itallina, è | Jumavi'nutneti pubblicati. 
finiata::in Jire.1note/- clero RR Col pen anno il Giornale verrà porfato a 12 pa 
titen a-quilli;. che::non :areado ottenuta: l'‘idobiei ine di itib com maggior copia di'illustrazioni, ecc. 
ima to, ‘non. venisesto ammessi al- 2 Lo tre arihite”della ‘raccolta dal ‘f. geonzio 1965 
Fiero orli. dina 5 ai n da =; De aa volumi 
Par Jo°aspiranti © tarito:del.gradò iofe- $ del prezzo di L: Si; si accordano si signori Asso- 
n se al tertinito “E” esami ciati dell nuovo anno per sole L. @®. — Si vende 
‘ba sto ferimialid;- in' contrada | separatamente qualunque volume © numero arretrato, 


a è 
LO SPIRITO FOLLETTO, Giornale umoristico 
politicosiciale; rictamente illustrato in ‘gran formato 
— Anno VIE — Esce in l@:0g.i giovedì. 
6 di testo-ed illustrazioni e quattro di 
I i pi ì disegnatori e 
i fratelli Fon- 







init di eiatzo, : God. appositò 
puerto Jalgiemmami) vola 














otra, 
‘niolte' cariciture . 








GIORNALB.DI UDINE 


© /ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 






NEL PREMIATO STABILIMENTO DELL'EDITORE 
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ogai suo numero uno 0 più grandi disegat de Al. 
fiokisima csecuzione. — fl più itupnttanito 
giornalo del suo genere che si pubblichi in Italia. 
R Prezzo d'abbonamento, fiauco di porto in tuita il 
legno. * 
Anno L. 28 Semestre L. 14 50 Trim. L. 7 50 
Un numero sepasto L. 4. 
Gli Abbonati ricerono gratis alla fino dell’anno la 
copertina per riunire in volome i numeri pubblicati. 
Cliù prondo l'associazione per tutto il 1867 pa- 


porto, la. Strenna dello Spirito Folletto pel 1807 
che scparatamento costa L. B. 

Lo sei annato della roccalta il 4. giugno 1808 
al 34 dicembre 1860 formanti sei spicodidi volumi 
costano L. £68,-— Quakhe valume st dà anchio 
separatamente al prezzo di L. 28, come puro si 
Può acquistare isolstamente qualunque numero arre- 
trata, ad eccezione di alcuni esiusiti. 

Prendeudo un'associazione per talto l'anno 1807 ai 
due giornali illustrati sudeitti, (oltre al dono dello 
Spirito Folletto pel 1807 ; e dei promessi froatispizii, 
itulici è copertine) sì godra ua abbinano 0 ribasso 

8 È, LO, sui prezzo conplessiro di due giornali, 
i quali ciò. conteranno nefe LL. 48, la- 
vece di L. 58. 





GIORNALI POPOLARI ILLUSTRATI 


IL ROMANZIERE ILLUSTRATO. Giornale illu- 
strato di Romanzi, anno fil, — Si pobtdica ia Mi 
lano ogni giovedì. Un numero consta di 10 p>; 
in 4.0 accuratamente illustrato con due 0 ue No- 
minzi d' autorì diversi a cantimazione — fn due 
solì numeri questo giornale pubblica la meteria di 
un volume in 16. = Questo Giornil: è unico nel 
suo genero in Ialia. — Anno L. 7:50; semestre 
1, &. Un numero separato centesimi 15. 

Gli Associati ricerono alli fine: d’ugni semestre 
i frontispizi e le copertine per riunire în volumi i 
numeri pubblicati. 

I volumi semestrali arretrati costano |. & cadau- 
no. Ai signori Associati pel 1867 si accardano i tre 
volumi finora pubblicati dal 1 luglio 1805 al 31 
dicembre 1866 per sole I. 10. 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA °): Giornale eb- 
domadario forare; ano Il. Si pubblica in Milano 
ogni giovedì c== Oito pagine in formato grande ‘con 
molte :finissime incisioni di disegni d'attualità, ri- 
tratti,. vignette. umorische, ecc. > Un anno |. 4:50; 
semestre I, 2:50, Un numero separato Un numero 
separato centesimi 40. 

, Gli associati: ricevono gratis il frontispizio, l' ia: 
dice è la copertina per rilebare il pubblicato in'vo- 















Associandosi per l’ intera annata 1867 sì ricere 
in doto un Almanacco illustrato pel nuoro anno. 

Sono in' vendita due volumi arretrati, il primo 
comprende il pubbligato del 28 dicefhbre 1863 al 
31 marzo 1806, 'costa I. 4:50; altro comprende il 
ce dal 4 aprile al 3î dicembre 186î e co- 
sta I. 3: - 


*) L’ abbonamento questo giornale si dà gratis chi 
si associa al «Sscolo». 

lL'emporio pitteresco: Giornale popo 
lare illustrato ; anno VI. Si pubblica in Milano 0o- 
sabato. Un numero consta di 16 pagine in 4.0 con 
moltissimi disegni' d’ attualità poiitico-sociali, ritratti, 
quadri, vedute, monumenti; con rebus, sciarade, 
ecc. Questo Giornale è un vero fenomeno di buon 
mercato. == Anno |. 6, semestre 1. 3. Un numero 
separato centesimi 40. 

Tutti gli Associati ricesono gratis alla fine d'ogoi 
semeztre i frontispizi gli indici e le copertine per 
riunire il pubblicato in volumi, 

Chi si associa per tutto 1° anno 1887 riceve inol- 
tre in dono Z{ Mondo in caricatura, graude Almanae 
co per ridere; più un eleganie Colendario da Gabi 
netto ed un Calendarizito da portafoglio. , 

Il salame arretrato del quadrimestre pul blicato 
nel 4808 costa |, 4:50. Gli altri quatro volumi se 
mestrali costano |, 3 cxlanno. 

Agli abbonati pel 1867 stnccordino i:3 volu:ni 
arettratî, comprendenti i nu ieri pubblicati dal £ 
settembre 186% al 38 dicembre 1806, per sol 1.10. 





LA GAZZETTINA ILLUSTRATA*): Pubblica. 
zione settimanale pel populo. Anno I. Esce in Ve- 
nezia ogni domenica. era pagine illustrate 
con accuratissime incisioni d’ attuafità, vedute, ri- 
travi, cco, È il Giornale ifustrato più a Duon 
mercato d° Italia. Anno 1. 4. Semestre ], 2:50. Un 
numero separato centesimi 05, 

Gli abbunati ricevano grvlis il frantispizio, l' in- 
dice Ja copertina per rilegure annualmente il pub» 
blicato in un bel valusie. 

Associandosi per N intera annata 1867 si riceve 
in dono un Almanaco illustrato pel nuaro auno 

*) L'abbonamento a questo giornale s' da gra 
tis a chi sì associa al «HÎinnovamento». 





Giornali di Modo 


La Novità. Giornale delle signore, Anno VI. 
Prima edizione. o di lusso. Si pubblica in Milino 
li 40, 20 e 30 d'ogni mese. Elegantissimo giornale 
di modo e di ogni sorta di lavori © pwsstempi feme 
minili nel formato sassirmo delli Mode Minstrée di 
Parigi, e come quel giornale contiene in ogni nu- 
mero oltre un elegaatissimo figurino celorato in 
gran formato ed ua patron @ tavole lavorate, non 





mu anticipatamento I. DS ricere in dono, fenza | 
LI 








oe eo O" e e —_wm6m Te °0_coae‘reonr-t: 


(EDEN CINESI AE TITTI MNM 


tono di 20 Gafadoe vignette indenesbilo God testo 


fine baldo, estti, dogi dba dd erede, 
dll camevarcio ced, sas B initntierst bali le gir 
tto di Mode pil dnpartanto al Iediv 2 Anno 
MA. Semestto 1 12 Trimestro 1 0. Un nuora 
fieparato LL 4. 

Phi prenderà l'associazione per 1° intera annita 
1807, pagando anticipatamente ), 2%, riceverà ia 
dona la splonitita Streuna dello Spirito Fotltto pel 


G 





In Novità. Gioraalo delle Signore, Anno 
IV. Seomnta edizione economica, Si pubblica in Mib 
mo li 10, 20 6 30 d'ogni moso, Elegintiasimo gior 
malo di incdo 0 d'ogni sorta di lavori e passatempi 
femminili nel forinato della mode Ilastré. Anche 
questa Seconda Edizione contiene in ogni numero 
SO 0 più fisissimi viglietti intercalato nel testo per 
tolette. ricami, favori deleganz., al arochtet, 91 cana. 
vaccio, ceo; ma non porta nè il figurino colorato, 
uè da tavola di ricami, cec: dandosi così il solotesto 
illustrato. ; 

‘ Auno 1 1. Somestro |, 6. Trimestre 1, 3, Un 
‘fiumero separato Cent, 80, 

Chi presto l'abbonamento per an anno, pagando 
antecipatamento i. 42, avrà in dono un Almanacco 
Ittustrato pel 1807. 


Nu Texono nerue Faminiz. Giornale . 


istruttivo-pittoresco. Auno IL St pubblica în Mdron 
ai primi d' ogui mese. Venti pagine di testo con 
illustrazioni e moltissimi annessi, come favole co 
me tavole colurste, figurini dello molle, disegoi 
artistici, acquarelli, mesica, palrons, eco. Anno LL 
10. Semestre |. 8:50, Trimestre 1 3. Un nume- 
ru sepirato i. 1:30 4 

Associandasi per tutto il 1867 si riceve in do- 
no l' Afuanaco del Tesoro delle Fantiglie,  Lellisima 
pubblicazione illustrata cun tavote lavuri ecc. 


IL MONITORE DELLE SARTE. Giornale dello 
Made di Parigi Auno UL Si pubblica in Milano 
al 1% d'ogoi mese. Un numero consta di 8 pa 
gine di testo illustrato, e: 4 di copetina ‘accom: 
pagnalo da due figorini delle Mate, uno colorato 
e l'altro nero, oltre ad un gran patron 0 mo- 
dello d' abbigliamenti. Anuo I. 10. Semestre I, 6,50. 
Trimestre L 3. Un nu nero separato L 1:30 

Clu si associa per l'inter 1807 riceve in do- 
no ua Almanacco illustrato  pell’ anni nuovo. 


L'Eco della Mora Rivista delle mado 
femminili Anno IL Si pubblica in Firenze dl 15 
d'ogni mese. Ogni dispensa consta di 8 pigino di 
testo accompagnato da ligurino colorato, mudelli, ta- 
vole di favori. al canevaccio ricami, ecc. Questo 
Giornale è al massimo. 5 

Anno 1. 6. Semestre 1. 3.50 Un numero separato 
Cent. 60. A S 


FD. 

LA MODERNA: RICAMATRICE Giornale di Ma- 
de, Hicami, favori*all' Uncin:tto, al Canavaccio ecc. 
Anno II. Si pobblica in Milano dl primo d'agoi 
mese. Un nutaero consta di 16 pagine:di tosto. con 
molte vignette, & pagine di copertina, accompaghato 
dal figurino colorato delle Mude c dla tre tavole; una 
di lavori all'accompagnate dal figurino colurato-delle 
Modo e da tre tavole: una di ricami, una di lavori 
all’uncirietto ed una colorata di favori al canevaccio, 
olire ad uno studio artistico od Altra; sorpresa. 

Anno |. 12. Semestre |. 650: Trimestre 1 9.50. 
Un nuniero separato |. 1.50 O 

Chi si associerà per l'intera annata 1867, rice» 
verà ia dono un Almanacco HMustrato pel: auovo 
anno. 

IL BUON GUSTO Giornale delle Modo 
da Uomo Anno III Si pubblica in Miano al princi- 
pio d'ogni mese. Uan sumera consti di 8 pagino con 
testo accompagnate da una grande tavola di figurini 
e un pstran lagliato di soodelli. . 

Arno I 12. Semestre I 0.50 Trimestre I 3.50, 
Un numero separato I, 1.50, 

Chi si associa per tutto d'anno 1867, ricore in 
dono un Afmanneco Hiustrato pel unovo anno, 


IL PAMWIERE DA LAVORO Gior- 
nale mensde di Riexmi, Lavori ail' Cucmette eco. 
Anno IH. Si pubblica in Firenze al'1 d'agui mese. 
Ogni di pensa consi di 8 pigine di testo con altri 
20 disegni accuratissimi lavori femminili d'ogni sorta, 
di una grande tavola di mpadetii ad alte, eco. 

Anno Lo 4, Semestre 1. 2.60, Un aumen sepr 
rato Cent. 40. n 

fer abbimarsi 2° giorosli sudiletii iadistiutamonte, 
fusiane un Vaglia Pustile dell'isaporta relativa al 
lEhtore Ed-roardo Sonzozio a Hi, 
oppona alle sue case succursali di Fuenzo è di 
lapezia, 


Le assocazioni per il sce- 
condo auno del Giornale 


“LA FANTASIA, 


(Hlnstrato di mode e ricami) 
sé ricevono per Fallo Friuli 
presso RLUSGE EMA, Li 
brajo in Giertona. Borzo Piaz- 
za: vecchia. 








































